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LE ELEZIONI 
lu (|uosU) mese di giugno u nel mese 

pi'ossiino di luglio seguiranno le elezioni 
iimmiiiislrivlivc. Fin d' ora noi vi ricor­
diamo il dovere che avete di concorrere 
alla votazione non solo, ma di adope­
rarvi affìnelió riescano eletti consiglieri 
cattolici, onesti e capaci. Perciò voi do­
vete ; 

PKIMO — non .dare a.ssolu lamento il 
vostro voto a genie che non va in chie­
sa; a gente che non vuol sapere né di 
Dio nò di religine, né di preti uè di 
preghiere. Voi siete cattolici e come tali 
dovete riservare il vostro volo pei cat­
tolici. Lasciale che gli ebrei scelgano 
gli ebrei ; i .socialisti .scelgano i socialisti; 
gli atei e i frammassoni scelgano atei e 
frammassoni. Voi, ripelìaino, callolici 
scegliete cattolici, vale a dire uomini elio 
rispellano Dio, la religione e la Chiesa. 

SECONDO — non dare il vostro volo 
a gente che non è onesta. Individui di 
dubbia l'ama; individui che passano la 
vita in mangiare, bere e divertirsi; in­
dividui che vivono alle spallo degli altri 
— voi dovete tenere lontano dal Muni­
cipio, perché quegli individui non .sa­
pranno amministrare bene il Comune 
o cercheraiino di amministrare in modo 
di vivere e di ingrassare a spese del 
Comune. Duncjue, ripetiamo, il vostro 
voto riservatelo per gli uomini onesti, 
per gli uomini incensurati, per gli uo­
mini che sono buoni padri di famiglia 
e che sono esempio di specchiala mo­
ralità nel paese. 

TERZO — dare il vostro voto a uo­
mini capaci di amministrare, a uomini 
capaci di diro bianco al bianco e nero 
al nero ; a uomini che non hanno paura 
di dire la propria opinione in Consiglio; 
a uomini che non si lasciano menar 
pel, naso dai furbi, che non si lasciano 
imporre. Voi dovete mandare al Consi­
glio uomini franchi, uomini sinceri, uo­
mini indipendenti. Di più, guardale: un 
individuo che non sa amministrare la 
propria famiglia, non .sa))rii ammini­
strare nemmeno un Comune ; quindi 
non date il volo a genie die mangia e 
che .sciupa lutto il suo. 

E ora vi diciamo : contadini, è mollo 
tempo che voi vi lasciale comandare e 
amministrare ; conladini, è mollo tempo 
che voi non venite neanche contati in 
Consiglio ; ebbene, è ora (ihc vi muo-
viale. Unitevi fra voi, contalo i vostri 
voli, scegliclo, i vostri candidali e volale. 
Volate senza dipendere dai solili falutto, 
senza dipendere da quelle solite mezze 
vdudc, delle quali conoscete le gesta, 
anzi votate... contro e diverrete voi i 
padroni del Coniune che é vostro, per­
ché voi siete il numero maggiore, voi, 
conladini. 

Incendio colossale. 
Si ha da Marmoras-Sziget che nel villag­

gio (li Issa Sazal, un incendio distrusse l-i 
case e una ventina d'altri. edillci, nei 
quali ei trovava depositata grande quan­
tità di foraggi. 

Un Sovrano per settimana 

UELGIO. — JK' Re del Belgio l.eo-
poldo 11. Porta i nomi, oltre il primo, 
di liUigi, Filippo, Mari», Vittorio, è Re 
dei Belgi, Duca di Sassonia-Cohurgo e 
Gotha e sovrano dello Stato indipendente 
del Congo. 

Nacque il 9 aprile 183(ì. Suo padre l'ii 
Leopoldo I. ; egli sali al trono il 10 di­
cembre 1865. Nel suo matrimonio con 
Maria Knrichetta d'Ungheria ebbe tre 
tlglie. Quindi non avendo figli maschi 
per la costituzione belga egli si potrà 
nominare un successore mediante con­
senso della Camera colla maggioranza 
di due terzi dei membri della stessa. 

G. 

Cominciano a lìq,mdare 

La Parola dei socialisti di Livorno piange 
amare lagrime sulla liquidazione della 
Camera di lavoro di quella città. Ad un 
comizio tenuto al Teatro AUìeri interven­
nero, dice la Parola, appena 150 operai 
su 7000 iscritti. Parlò l'ex presidente 
Papi (socialista) la cui relazione fu tutta 
una fiera requisitoria agli operai che 
stanchi se ne sono andati; enumerò le 
piccole vittorie ottenute da alcune sezioni, 
contro le quali stanno però le sconfìtte; 

'il Papi Io riconosce dagli operai della 
Metallurgica e dei Metallurgici del Can­
tiere che furono proprio traditi dalla Ca­
mera del lavoro. A. un certo punto, par­
lando dello fiasoaie e delle cenciaine, si 
lamenta che queste operaie, abbando­
nando la Camera, si siano andate a far 
organizzare dai preti, e vomita all' indi­
rizzo delle operaie cattoliche il solito sacco 
delle solite calunnie. Riassumendo: delle 
10 sezioni, poche e disorganizzate so re­
stano, tutta colpa dei socialisti che col 
promuovere scioperi inconsulti hanno 
stancato infine gli operai. Anche la rela­
zione finanziaria ha dei punti oscuri. 

E queste parole di amaro rimbrotto 
contro i socialisti, le ha proprio la Parola, 
alla quale bisogna credere. 

Un pericolo corso dal Re. 
Venne a conoscenza un incidente ac­

caduto l'altro giorno al Re, mentre com­
pieva una gita in automobile presso Cec-
cano. 

Tra Poli e Beccano, in una ri])ida di­
scesa, l'automobilo, guastatosi il freno, 
correndo precipitosamente, non riusci a 
compiere una certa svoltata ed entrò nel 
piazzale del convento dei frati, riportando 
avarie e fermandosi a pochi metri dal­
l'orlo di un profondo burrone. 

Adunatasi gente, il re si ritirò coi suoi 
compagni, attendendo, lungo la via, che 
lo raggiungesse 1' automobile subito ri­
parato. 

(^loUisiouo ne) bucino di 8. ÌSarco. 
Martedì sera poco è mancato che nel 

bacino di San Marco a Venezia non av­
venisse una terribile disgrazia. 

Mentre la torpediniera della marina 
n. 77 staccavasi dalla riva diretta a! mare, 
le attraversava la via il piroscafo Chioggiu 
della Società lagunare in viaggio dalla 
Riva degli Schiavoni per Lido. 

t passegiei'i, che erano molto numerosi, 
visto il pericolo gravissino che correvano 
assieme al piruscafo, diedero in alte 
grida che non vennero udite dall'equi­
paggio della torpediniera che trovavasi 
quasi tutto sotto coperta, 

L' urto non ha potuto essere evitato, e 
mentre la torpediniera muovevasi c;on 
forza moderata, andò ad urtare il Chiogfjia 
fortunatamente sopra la linea d'immer­
sione, sfondando una lamiera. 

Lo spavento fra i passeggieri fu grande, 
molte signore svenuero, e giunte poi a 
Lido ebbero bisogno di soccorso. 

DUE EHOI. 
Una lettera da h'ort de l'Vance in data 

22 maggio dice che Kort de Franco dove 
avvenne la terribile eruzione del vulcano 
ò completamente deserto. 

Gli abitanti sono tutti in campagna 
ove si credono più al sicuro. 

Il giornale l'Opinion seguala la con­
dotta eroica del sindaco Grelet, un negro 
di 65 anni e del curato di Precheur, i 
quali durante otto giorni seppellirono 
700 cadaveri e non accettarono di im­
barcarsi prima the si fossero imbarcati 
tutti i superstiti,- in numero di 5000 
persone. 

Circa 600 cadaveri vennero cremati 
per ciascun giorno. 

Lo spettacolo è oltremodo lugubre: vi 
sono per le vie gruppi di donne morte 
le quali, colte dalla morte improvvisa­
mente, rimasero nella loro positura. 

Nelle case si trovarono uomini e donne 
che conservano ancora la loro posizione 
naturale che avevano nel momento in 
cui furono sottratte dalla morto ; la loro 
vista desta un' immensa pietà. , Questi 
cadaveri però appena toccati si sfasciano. 

Gli operai addetti alla cremazione sono 
costretti a tenere bocca e naso chiusi 
con fazzoletti imbevuti di acido fenico, 
poiché dalle macerie esalano odori e gaz 
mortiferi. 

INCENDIO A LONDRA. 
Martedì sera, un incendio terribile per 

la sua rapidità scoppiò a Londra in 
iQueeu Victoria Street nei locali della 
ìòeneral Electrio Company. 

Le donno avvociitcsso. 
A Roma, la Commissione por l'am­

missione dell' esercizio professionale delle 
donne laureate in giurisprudenza ha ap­
provato ad unanimità la relazione del­
l' on. Socci, il quale 1' ha presentata alla 
Camera. 

Fra breve dunque avremo anche le 
donne avvocale. 

A cavallo por le scale dei plani superiori, 
L'altra notte, a Roma, l'americano Paolo 

Stanley, ventottenne abitante in palazzo 
Altierî  in piazza del Geiù, tornava da 
una paj'tita di caccia. 

Entrato a cavallo nell'atrio, si spinse su 
per la scalinata fino al secondo piano, 
intendendo entrare cosi in casa sua. 

La sorella che era andata ad aprirli, 
impaurita nel vederlo a cavallo, rinchiuse 
la porta. 

Il giovanotto, in preda cei'to ad un 
momuuto di alienazione, incominciò a 
strepitare ; il cavallo imhizzarito, faceva 
il resto por suo conto. 

Al gran rumore si ag^douierò molta 
gente sulle scale, che il giovane sempre 
a cavallo minacciava anche con due ser­
pentelli, tratti fuori da una cassetta. 

Oiunsoi'o guardie e carabinieri, che 
dopo un'ora di fatiche fecero di-scenderc 
il giovane da cavalUo e lo condussero 
all' ospitale. 

La Hegiua madre al inonli. 
Si ha da Torino che la Regina Margherita 

è arrivata, salutata alla stazione dalla Du­
chessa dì Genova madre; dalle princi­
pesse Letizia ed Isabella; dai Duchi di 
Aosta dì Torino e dì Genova; dalle dame 
di Corte; dal Prefetto, dal Sindaco e da 
altre autorità. 

La Regina è pai'tìta subito per Stupinigi. 

Seplosione a liordo di un vaporo. 
A Ferrei, il semaforo ha segnalato 

l'esploisione di una caldaia a bordo di 
un vapore inglese, il cui nome è scono­
sciuto ; vi furono alcuni morti e feriti. 

Un vapore tedesco si è recato in soc­
corso dei naufraghi, 

Nel canìpo socialista 

I BOoialisti SOM Igttotantl. 
Noi ci guarderemmo bene dal dirlo, 

ma é Filippo Turati che lo dice e quindi 
bisogna che i socialisti si jiortino via in 
paco anche questo complimento. Egli 
scrive dunque nella Critica sociak: 

« \,a. verità non è mai detta troppo 
presto 0 troppo crudamente, e dirla noi 
dì noi stessi, se anche ci cuoce, è me­
glio che farcela dire. 

E la verità — eccezioni personali a 
parte —è che noi siamo dei meravigliosi 
ignoranti. Lo siamo «caso per caso», 
come per l'impresa di Tripoli, sulla 
quale, fra il si ed il no, ci è scappato il 
ni, e lo siamo diciamo così, nell « indi­
rizzo generale». Non solo perla politica 
estera e coloniale, che avremmo almeno 
la scusante, troppo all'accendati in casa, 
di non essercii potuti mai affacciare alla 
finestra; ma eziandio per l'interno, nelle 
cose proprie del partito e in quelle che 
più premono. Quella ohe pare doppiezza, 
sopratutto é semplicità. E non accusia­
moci a vicenda fra partiti popolari, ohe 
faremmo forse come i due della festuca 
e della trave. 

Noi stessi, cui si ascrive il merito — o 
il torto, secondo ì punti di vista — d'aver 
tentato di condurre il partito a una più 
coscienziosa sollecitudine dei problemi 
concreti, noi stessi ci arrestammo alla 
soglia ; siamo al punto che il filosofo 
greco proclamava il più alto della fUoso-
iia, ma che poco aiuta nella pratica : 
sapere di non sapere». 

Ah, cavo Turati, se tutti i vostri com­
pagni sapessero di non sapere ! Ma gli è 
invece che succede il contrario: non sanno 
e credono di sapere. 

II partito è Tooohio. 
Neanche questo lo diciamo noi ; lo 

dice Turati cho nella stessa Critica scrive : 
>• Noi vìviamo sul passato. Nei foglietti 

socialisti che toccano alla sessantina e si 
avviano in Italia a diventare un centi­
naio, troviamo ripetute sempre le stesse 
cantileno, che udimmo, sedici anni fa, 
nelle prime annate della Giuilizia di 
Reggio. Ripetizione encomiabile e meri­
toria, dacché, se v'hanno sempre nuove 
l'olle vergini e bamnine, che chiedono 
lo stesso nutrimento latteo in attesa di 
mettere i denti, è pur d' uopo lo si am­
manisca ; ammettiamo 1' utilità di tutti i 
gatti e i topi e gli apologhi e le parabole 
della pedagogia preelementare. Ma l'asilo 
infantile non e che l'anticamera della 
istruzione obbligatoria. E quando passe­
remo almeno alla prima inferiore ? 

L'italiano di razza legge pochissimo, 
lo imparammo a nostre spese come edi­
tori ; anche l'italiano socialista, se legge, 
vuole tutto lo scibile, o che poco manchi, 
raccolto nell'opuscoletto, al più, da due 
soldi ; r oratore o l'apostolo che, per 
sgravio di coscienza, dea saperne un 
tantino dì più, si spinge sino all' opur 
scolo da soldi quattro. Consegne che noi 
coi quattro soldi, rimaniamo labulae rasac, 
per lo questioni, che non si risolvono 
neanche coi due. Se diciamo la nostra, può 
darsi che abbiamo ragione ;~mo. non ab­
biamo ragioni ; s'imbrocca, in grazia del 
dio che assiste gli nbbriachi ». 

Che beli' elogio dei socialisti I Di fatti, 
come pretendere che sia altrimenti quando 
ottanta su cento a propagandisti e a gior­
nalisti si danno giovanotti imberbi e uo­
mini che si credono fortunati se hanno 
fatto la quinta elementare ? 

Spiogazloao pratica dal tooiaUifflo. 
• Il Nuovo ideale — molto nuovo dove 
essere I — spiega così praticamente il 
socialismo : 

« In un paese siamo diecimila. Ci riu­
niamo tutti in una società. Siamo in die­
cimila soci, uomini e donne, vecchi e 
bambini. 



IL picdoLO caociÀto 

Ad lilla società oooorre un pati'imonio. 
C'/èi .Guardatevi attorno,. Terre, cale,';in-' 
dustriej commèroi: qiiàntò esiste iti.lic-
chezza^jnelisaesjìsdeve formare il'; patri­
mònio sociale. " s J ' 

Poiohèpiftmitiitti, sòci: per diritto di 
nàsciki BtàBiliremo dei - patti d'ugua­
glianza. Tutti i vecchi al riposo, tutti i 

: birtiJjlvÈlJà Bóiiblaji tutti'ii'sani al lavóro. 
Galcolerenio la. fatica necessaria, ed ogni 
socio Bttnorifivoompirà la sua parte. Quindi 
calcoleremo i frutti che il patrimonio 
avrà dato •§dqgni sapiofiie avrà pilre la 
sua parte. Ma iriteriditimóci:: avrà una 
parte dei frutti, non già dar patrimonio, 
li patrimOiliOtl'estei'à'stìtapi'e sociale. 
, (Questo si chiama il.sooialisnio,» .:• 
\ .tìeiiissiniQ;, tutto slia,̂  jvedera. se i.lO 
piila del..paese iittiiit;vanno d'accordo e 
iuUi si bpiiienlano; delia, loro,parte I E, 
nella migliore,delle ipotasi,,fino a quando 
andranno d'accordo., ,, ,,, 

•;i .;,AloùiÌ9'toasaime..'. • ••; 
Beco invece alcutle.massime éhe spie-

• gano bene il socialismo :' ' 
• 1. Il SDólalijtno 6 quel sistèma per cui 
uri' oarneàde qualunque può procacciarsi 
onore'B Wadaj iitìiprecando alla- religione, 
aipteti:èd;iil,Qóverno.- , 

2.11 ;Bbiiialismo è quel mèzzo-di pro­
paganda ; che permette ai più abili di di-
vetllàt borghési parlando cóntro la bor-
ghesiài- ' .*'i.>'!\ 

a.'Ilsotìialismó 6 quella dotti'jna che 
permette ai;pochi di inipellicciarsi allo 
spalle, dei ttiolti. , • 

'4. It socialismo è quel bisticcio che, 
liiBtltre si preserìta in dilesft dei poveri, 
si oppone al rhiglioraffiènto delle loro 
Odndiitoìii ' per la logica del sistema. 

5. Il stìcialisrho è ìa. democratisumone 
dell'ingegno, il trionfo della mediocrità. 

6. Il socialismo è la libertà di pensare 
con la. testli dei capoccia. : ' 

7. Il socialismo ò il diritto di aspirare 
alla roba altrui,: sHb̂ a 'rinutiziarB alla 
propria; \' 
' 8i 11 sficialiémo ò il veicolò a Motìte-

. óitorlb.::;.-;'' , ' • 
9. Il .socialismo è il Bentimentalismtì 

degli affaristi, è l'àffftriàrtio del sentl-
. mentali.̂  / . V,;.. > . :--

. t . " r t i i , . . » < t . , _ - , " , 1 , 1 . , . i , i ! i . i : i , . 11 ,11 ' T ™ - . ^ T r r ~ -

Coriaaima d 'uu giònlaléM 
caluuuiatore dei' gesuiti. 

Il P, Waughan della .Compagnia di 
Gesù, fratello dei Qsrdinale, ha intentato 
prp6é|so per ,diffamazione .cóntro il gior­
nale ,pról;èstautè; ierooà,;perchè in un ar-

'ljoóÌó,li^;accusàtp,i Gesuiti di essere sen?a 
j]|itr}à e .senza, lealtà verso il governo del 
IpJra paese.; • ' 

il./.«roc/* ifènne condannato a pagare 
al P. "V âughan 800 sterline (ventimila 
franchi per inderinizzo e ammenda. 

.""". i'.s|:.&î 'i)"Tî iI T.BittPT"^ 
.,1. giornali riportano questo .fatto : . 

«,'lN[:el:'gln!\à8,ió,di Baku, (Russia meri­
dionale) ;si' svòlse .,Tah,rieri un tragico 
fàffi; L.a,sc,olaro della terza classe gin-

, jia?ialè eiènienta ,K.̂ yaclladze dalla sua 
paijphifja; nella classe tirò contro !a_ra,ae-
stra di li,rigua;francese Maria Ariioldì, che 
trqvavasi.àlla cattacirà, due colpi di ri­
voltella ,ph6 la'ferirono gravemente. Seb­
bene il soccorépi'nedico sia stato pronto 
e le due, palle, siaiió._ state ininiediata-
hianta. levata dàUeferite, la maestra mori 

'né) giorno, stesso. 
Snl motivò che lo condus.se a compiere 

il suo delitto, il giovinetto asfissinosi 
•riflutò:,òstinatamen{è di dare alcuna.spie­
gazione.-/Gredesi ,però!, ohe il giovinetto 
fosse perdutamente innamorato della mae­
stra, ,e ohe .in ,un momento di,gelosia, 
avèqdolà il giorno innanzi veduta; parlare' 
e :i;idera, .con un niaestro, abbia coqipiuto 
il suo delitto.;» • : 

Gprne segno (lei tempi rileviamo, cho 
la insubardinamone,. la ribellione, e lo 
ininacbie, degli studenti ai maestri forr 
inailo .qr îjî i una ,epidemia, dalla quale 
le scuole secondarie, non arrivano più a 
difendei'si. t e .cause? Non.ci fermiamo 
a notarle, .perch,è ci si direbbe che tor­
niamo sèmpre'alla medesima, eterna an­
tifona. Diciamo solo che questa epidemia, 
la qualn ~ se non arriva a darci le tra­
gedie di Baku — ci dà spesso lo spetta­
colo dei disordini universitari, dev'essere 
pròprio un portato ^- anzi, mèglio, una 
conquista — dèi moderno progresso e 
della non meno moderna civiltà; ' 

Una centenaria che ha portato in 
briMició il ttiìipìW Pècéi ricevuta 
ià itdiiénza dtì l'ajliii • 
"V ên̂ rdl; Icpftó, àlle''6 pómerìdiarie;' 

Sua Saiitllà Eéone Xllt: degnàvasi rice­
vere in particolare udienza la centenaria 
Ànija; Mòroni di Cori. La buona.veophia,;, 
che il.'6 ottobre prossimo compie uh sè­
colo .di, età, .da fanpiulla, nella festa nu-, 
ziàlè di una zìa' dell'attuale Pontefice, ih' 
Velletri, aveva avuto la ventura di tenere 
in braccio il picbólo Giòafccbino Paoci, 
baralàno allora di circa quattro anni; 

La Moroni,,che ad onta dei suoi pento 
anni, ha serbato .e serba vivi i ricòrdi del 
passato e ohe fu sempre in relazione coi 
paventi di Leone XIII, della linea fem­
minile di Cori, potè riferire al Pontefloe, 
con meravigliosa chiarezza, il fatto, forse 
unico nella storia, di ima centenaria, Vi­
vente che-una volta almeno ha,guidato 
i primi passi di un Papa quasi centena­
rio anch'esso, a .come lei raro esempio di 
longeva intelligenza e di fisica robustezza. 
.. Nella conversazione, ohe assunse un 

tono famigliare e veramente afl'ettupso, i 
due vegliardi dovetterp meravigliarsi a 
vicenda del loro vigile spirito. E tu mi­
rabile davverp il sentir rieyptìare memorie 
lontane che il vecchio Pontefice e la cen­
tenaria dettagliavano con sorprendente 
precisione. . . , ' ; 

Sfilarono, così davanti, richiamati dalla 
ombre del passato ricordi di ben sei pon­
tificati ; avvenimenti di circa un secolo, 
0 tante care memorie di fanilgliaI,Leone 
Xlfl rainmentò infatti alla vecchia Mò­
roni una. di lui zia. Suor Maria Prosperi, 
rnorta Abbadessa in Cori; di cui Egli si 
conipiacque nel ricordare la grande boiità 
di animo e, la eletta intelligenza. 
;. Pi'Bsenti alla commovente conversazione' 
oltre il prof. Lapponi, modico, di. Sua 
Santità, si trovavano la signora Erminia 
Tommasi e l'avv. Rodolfo Coronati, i 
quaU avevano aooompaghàto là vecchia 
Moroni, venuta espressamente da Cori. 

Durante il non breve colloquio, il Papa 
che era di buonissimo .umore, volle efi-s 
sere minutamente informato della vita diì-
quella veneranda centenaria. 

Tuttavia iparunfi, legge.ra. so,j.'dità non' 
comprendendo talvolta .alcune frasi del 
Pontefice, 'la l)llO(iàAbria volle' Itì'M av­
vicinasse l'àvv. ódrÒbati per farle oo'̂ i' 
dà irtterpretè'dello pardie .del. Papà che' 
giùngevano talora ihèn chiare a! sùP 
udito stanco.' 

' 11 Papa continuò domandando notizia 
sulla città Che diede i nàtali alla Sua Ge­
nitrice. 

TerminòIm'pàrtèhdò*" a tutti una spe­
ciale benedizióne! 

GASO RAOAPRICCIANTE. 
A .Pirenze il diciassettenne 'Qgp feU 

Cini stava tagliando uiia pagnotta con 
uu,acu(iiinato coltello ; essendogli questo 
scivolato ne rimase colpito in modo dà 
averne spaccato il cuore. 

Delitti originati dalla fame 

La libertà religiosa 
;BiBo|hà andare bei piesi deli'hord per 

trovarla, ; poiché è uni geitìSia quasi 
;sdoh6séjuta,.dal:.pàeil;platini. I l | rispetto 
'all'altrui : cosciènza indi& uh passo 
grande nella civiltà, passo ohe fatalmente 
non ; e. stato, fattg dallfi;,.,nazione : italiana 
e dalle'altre hazioiii' co'risprellB.' Diciamo 
fatalmente, perchè ja. « mania antireli­
giosa » segnata dà 'Pkòló Maiitègazza nei 
popoli del sud, è precipua cagione del 
periodò-dèlia Ipi'ó decadenza. ' BaàmlHàtè 
questo fatto. 

Il Ministero della guerra dell'impero 
germanico ha. inviato ai comandanti di 
presidio una circolare circa l'osservanza 
delle feste religiose dei diversî  cnlti., Il 
brano che si riferisce ai niililiari cattolici 
è il seguente : , : 
. n i ; militari |Oattolioi dovranno osser­
vare le fe^te.di Pasqna, della Pentecoste, 
di Natale, della Circoncisionei dell'A-
Boensiona e del Corpus Donimi^ In quei 
giorni, cpme pure nel giprno lannivai--; 
sario della nascita dell' Imperatóre,, essi 
dovranno essere dispensati da ogni ser­
vizio, Inoltre,_i comandanti di presidio 
dovranno invigi]a,re, aiBnohè i militari 
cattolici possano, per quanto lo permet­
terà il., servizio, solennizzare anche le 
seguenti feste ; la Epifania, la Purifica­
zione, rAniiuHciaMohe, l'Assunzione e 
Y Immacolata Concezione della Santa 
'Vergine, la festa degli Apostoli Pietro e 
Paolo, quella d'Ognissanti ed il giorno 
dedicato al Digiuno nazionale. Oltre a 
ciò ì comandàrtti generali sono autoriz­
zati a tener conto delle feste, costumi 
ed usi roligipsi regionali è ad autorizzare 
le' loro truppe a prendervi parte, per 
quanto il servizio lo permetterà». 

Tale il decreto, cui nessun giornale 
della Germania si permette di criticare 
0 di deridere, perchè riguarda l'altrui 
coscienza da tutti rispettata. Ma suppd-
netBj per tìn mohiento, che simile decretò 
venga emanato in Italia; i giornali libe­
rali d'ogni gradazione assalirebbero il 
ministro come cani rabbiosi e domande­
rebbero la sua testa, rea di aver tiensattì 
a cosa contraria «alla civiltà a al pro­
gresso». Perchè, giova notai'e, tra noi la 
civiltà e il progresso stanno in ragione del­
l'Odio :cdntro il sentimento religióso : più 
si odia -^ magari ci'etinamente — e più 
si è civili e più si progredisce. 

FIOC3-C3-IA. I D I Z Ó L É ^ O 

L'GRÒ DELL'MlTIUEà 
<La;'R;»6«OTa\publ))io?i: :una. oorrispon-

dtìiz^idi, SaràfJcftò dàll'Àsmarà stille m'i-
niére|;Saroceno fliòe 'òhe''gli stùdi'lihtrà-
pès i : dalla SÓBietà -déll'EHtreàfsper ; lo 
sfruttamento delle miniere proseguorio 
con alacrità. Questo studio si compie nel 
silenzio, per non aliméiitarò fàltó'lllu-
sioni, ma finora i risultati sono tutt'altro 
' c h e ' g a ó H f ó r t à f i t i . • • = " " ' - - . V - : ;-.-.--

Gli ingegnèri, di detta Società hanno 
affermato;.che cèftàiaèntfe esiste dellloro 
e più' che' in' altra 'rHihierè industrial­
mente rimunerative ; tuttavia, aggiungono 
gl'ingegneri, in quefita materia e neces­
sario andare móltò^caiitij,Così;,al, Trans--
vaal occorsero dieci anni di. studi e dì 
ricerehè. ' ' ' ' ' '• ' •-'--"-'"• 

Le<Bplbrazloni si conipioBo attualmente 
sopra una vastissima zona, nella qualersi 
rinvengono .frequentemente tracoe di an­
tiche esplorazioni, tegnò Certo òhe tutta 
là'regione cOs'titùisèè un bàóiflo àUi'ifèró. 

"Arresto d'un .ufficiale postale;! ; 
RobertO;Strafaoe,',titoIare deirUffloio Po­

stale di. Barra, presso ffapplì, venne arrer 
statò dietro accusa di peculato' per ùndir 
mila lire. ' '" '" 
'ijÀ^i^iii.^ .-...i,,;.̂ .,it..d,.s.i.-,;,t,,i',-ì,',n(tf[i lii f',' •- -c ' i i i i ' - ì t r 

Massacro d'tinà c&rótaaa. 
' tJnà", infórmàziphe è perVènlita' da 'Co-' 

stàntinopeh secóndo (ini gli arabi- del de­
serto avrebbero ;inassaprato,una;noca ca­
rovana di mercanti ohe,si recavano dà 
Bàssora a SKIM. 'Vi sarebbero 500 ttltìrti. 

CITTÀ INCENDIATA, r 
' Ham.monds Stp-wn,'importante città di 
Neŵ  Jéffee-y, Venne distrutta dal fùópo ; 
sonvi numerose -vittime, e gravi dahbli i • 

ÌL,A€EBBRE:.;(3IALL,/?I, •,:;;.; 
• La febbre gialla mena strage iu Rio 

Janeiro, e a; Santos. : ,,,, ' . : 
iSlòn ridòrdasi un'èfiidemia còsi 'vio­

lenta. Molti Stranieri è eospirilii clttaaiill 
réoansi.all'estero., . . ':- '- rV- -

... iiilJirilMISSIQNE-. '-

Il Nùvoje Vremia, di Pietroburgo, t 
ève dal 'Uurkèstan (Russia Asiatica) grai 

i 
cove dal 'L'urKestan (Russia Asiatica) gravi 
notizia sulla condizione di quel paese. 
Afferma tra l'altro òhe la fame,'il bisogno 
e là manóanza di lavorò hanno assunto 
proporzioni taU fra i coloni' 'russi, ' Che 
essi si sono ridotti a vendere per denaro 
le proprie mogli e le figlie. 11 prezèo'di 
queste infelici varia dai dieci rubli ai 
cento, secondo l'età e la bellezza loro. 
Legate con corde, esse vengono gettate 
nelle mani rapaci del migliore offerente, 
senza chepossanò fare opposizione alcuna. 
. Compratori e venditori mercanteggiano 
animatamente e brutalmente tra di loro 
valutando la merce come si trattasse di 
bestiame, e spesso attaccano lite per mezzp 
rublo ed anche por pochi kopechi. 

CHIAMATA SOTTO LE ARMI. 
Si ha da Roma che nel prossimo luglio 

saranno chiamati sotto le armi, per un 
periodo di 30 giorni, i militari di prima 
categoria della classe 1877, compresi i 
sott'uifioiali inscritti all'artiglieria di 
montagna 'e i militari, pure di prima 
categorìa, in congedo, ascritti alla arti­
glieria di montagna che non risposero 
alla chiamata della loro classe. 

Si ha da Londra: La popolazione di Ip-
sudiche è stata l'altro giorno vivamente 
impressionata da una. pioggia dÌ„__z_qIfo 
caduta dopo un uragano. 

La supèrflcié'dèl mare era coperta da 
un leggero strato di,polvere giallastra. 
, In certi punti il rnovimentOi del mare 

dava a tale stratóla forma d'un grande 
cerchio. 
.Da: una prima inchiesta .risulta che 
questa materia, esistente sulla superficie 
delle acque, sarebbe zolfo che si supppne 
trasportato dalle isole Antille da un vento 
di,direzione ovest. 

L'amministrazione socialista 
della città di iVIarsiglia. 

Narrano i giornali francesi che lo stu­
dio delle finanze coraunale di Marsiglia 
ha. posto in rihevo che il bilancip dlquel -
tìurtlci'pio (il quale è in'màrtò'dèi éoèià-
listi) accresce annualmente il proprio fllc-
ftcit di BOO a 600 mila franchi. 

Le passività del Municipio di Marsiglia 
arrivano ora ad undici milioni di lire. 

li-bilancio del 1902, che è' statò- re­
spinto al Municipio perchè non approvato 
dalla superiore autorità prefettizia, regi­
stra un passivo di lire 14,254,083, cóntro 
un attivo di lire 3,2.54,000. • -

Tale-situazione finanziaria di quel Co-
rnune, e gli imbarazzi che ne risultano, 
furono una delle cause determinanti il 
conflitto tra il pubblicOj il prefetto e il 
Municipio, e cde si è risolto Con una 
orisi municipale. 
• Si rimproverava specialmente al Sin­
daco ed agli assessori di aver aumentato 
senza-riserva i crediti adibiti alle sovven­
zioni politiche, e di aver messo la mag­
gior parte dei servizi municipali in l'odia, 
ciocché ha aumentato in enorme pro­
porzione le spese. 

In seguitò alle lezioni amministrative 
di' Napoli, 'nelle quali rièsciròno elètti 
alcuni deplorati dall'inchiesta - Saredo; 
Uon. CiPtìotti si è: dimesso da deputato 
rivolgendo ai suoi elettori, che. furono 
gli elettori dei deplorati,'una letterà.^In 
q;ùesta, ' tìoristató che i r significato dèlie 
elezioni amministrative nnn corrisponda 
a.l.BÌgniflGatp che ebb.e, la sua,;elezione 
politica, egli dice che 1'ufficio di depu­
tato esìge ttitti i sacrifici, fùoróhè'qiieitò 
della propria dignità. H doggìuhge : '« Vi 
siete dunque, ingannati eleggendo me* 
oppure vi sietg,ingannati, eleggendp,,nelle 
animinislraziòni del Comune bòlòrò èhè 
eleggeste. Perèiò vi fiifletto il mandato^ 
affinchè vi mettiate d'accordo con vói 
s t e s s i »,..• .. ... .,,:,̂ .. . '.',..; :'.,.'.•„ 

. L'aito, dei Ciccótti ci pare ài|hia del­
l'ingènuo. Oh, non sa p fliige 'di hò'n 
saperlo; il'Gicootti tìome si lànho le ele­
zioni sia politiche; .cheamnainistrative^? 
La;.cpscienzf» .degli elettori passa in 'ulti­
ma linea. Quattro 0 cinque mestatóri sì 
dannò al cpsidetto lavorio-èlèttòi'àlè''è 
oon-!-prometìse--e' con-eBOitamenti e 6on 
denaro, investono gli elettori, l quali, b^ne 
spessp votano senza sapere per chi è.per 
c/ié votano. Donde avviene che eglino 
non sonò doscienti dèi Voto,' il quale è 
loro strappato , da chi seppe meglio illu­
derli, , .. . . ; 

Ove ciò non fosse, il lavorìo elettorale, 
con quella Cagnara di manifèsti, dì con­
cioni e dì - galoppini, non avrebbe rà-
gìpue dì esistere. , 

Ed è perciò phe TI più delle volte 1'e-
letto 0 gli eletti non corrispondono niente 
wffatto ài sentiménto è ai princlpii degli 
elettori ; è perciò che- questi si- contind?-
dicono bene spesso.,tra una e l'altra ele­
zione; è perciò che vediamo non di l'àdo 
mandati al Parlamento o al Comune in­
dividui cli,e- starebbero .bene o ài bagno 
penale o àlmahicòmlo Ò'àl pèllagrosario. 
- Prima dunque ohe gli elettori si iiiet-
tàno .«d'accordo con se stessi », come 
vorrebbe l'on.* Giòcotti, ci vogliono altra 
legge, altra educazione' e-altra-civiltà-^-
lettorale. •, ; : • 
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IL PICCOLO CHOClAtd 

NuqVÌhdi;B©rdìnL irti Rùssia 

,l>Iel, :ftij4 desila ; Ru?sif̂  î tonp' avyéfiutì 
altri disordini, in ; flgoftlita £(S3ai, distanti 
ISunè^ dalle àllre.' ''' • " ••"•-.:;•. 
; AVtìltMMmit; nel èbWMb; di Mtó-i 

. Kdff, che. Bijbliiftià l'gpentémèhte il eap̂  
Cheggìoj le,autorità dovettero mandar la 
trttppa Jper-pi-oifegplf! 1 pl'ópHBtel, 
: Un, Mbco pi'Bprièiàt'id rilralé, cBMO JCi-' 

riBlovd,. ebbe i auoimagaazini .invasi,^ 
saccheggiati. :, , . 

: AvVenitllèìiii dèi ffletìfesìttiò génell'é Stìnb 
segnalati lièi :diÈtr6tro di DtìlSprWàlty, 
in Taijrida,, e in, parecchi distretti dal 
governo di Voronège.. 

AOniégnà,-òtìrto Caldi Qàl'ltì) óàliìb-
laio, di Orta, martedì alia una su) ponte 
espladevn (|Ualti'tì fiólfii dil'ivoltfeiw iià\v-
tro il'pretore del rhaudaméntójjott. Giu­
liano Giuseppe, che' dopo pochi minuti 
Spirava, i/assaésirio fuggi inseguito dalla 
popolaiiòtìe, lidi si ótìiisegnò ai oàt'ftbi-
nieri. 

Ea; GòMintLà:, di Mtìolìnq 

RioOi'date il brigailte' MUsoiibo ? — 
Meroordi è finito: ,11 pvoótìsao co ut W di 
lui alle Assise di Lucca. 

Il brigante Iti iJontìantialo alla g-àtéi'à 
ih vita; 

Condauna d'ilfnciali traditori. 
„ tin Consiglio di guerra ,di Varsavia 

ha- bohdanbàtó altfi 18' ufficiali della 
^Uarhiglahè di Vàtèàvlà à pentì vfcrifi{)ef 
àveir venduto'ad una Potenza straniera 
piani e ;cioiiu,iiTenti militari. I condannati 
saranno tì'àsî eritl nella fol'tezza dei SS. 
Pietro e Paolo. 

BÙJA. — l\lónsighor Pietro Yèhief ohe 
con zî ì̂ fiiilliimiaàtp ré$3e iier 38 là .nostra 
Pieve,' limedì scorso discése nella pace 
della tomba.; I hlnefàli riuscirono solènni 
imponenti; la dihioàlrazione non poteva 
éàpi'iméi'e in òiòdo liiù eloquente il Sin­
cero ' e profondo doloro di ogni ceto di 
pBt 'SOt ìè . • • ' : 

Il corteo vèrso le 10 mosse dalla casa-
càtìoriìcai Precedeva la Cróce, indi la 
sbólàresoa atìcOmpagnata dai rispettivi 
maestri.. Seguiva abbrunata la bandiera 
dèlia società operaia cattolica. Poi tóla-
Htìo le tdróie inniimerabili, la.Gonfra-j 
tóVhita del SS.nio, i cantori, i sacerdoti 
in cotta, circa Uria sessantina, fra dui 

. parecchi tìOhsignoi'i di cui per àniOi'e di 
Brevità bnimettd il nome. • 

Firlalìnèdte la bara con la lacrittiàta 
salma. Subito dietro al feretro i OoOpei 
ratori e i più stretti parenti; il Consiglio 
ttiunicipftlt! al cpriipleto, i rnèdioi condotti 
locali fionóhè i dottori Glovgini padre è 
e figlio degiii dt pilbblicd enoomio per 
le cure assidue che prodigarono all'amato 
Estinto... Notai, anche: il comm. Gasasola 
e pareòchieaUre spiccato personalità. Per 
ovviare eventuali incrooci, e.contrattempi 
il ooi'teo sii svolse ordinato"per Ursinins 
Graride e verso le l i eutròjiiOi.Chiesa. 

AbOhe il sole squarciate le nubi, parve 
volesse mandare il suo saluto al tramonto 
di una vita operosa. 

Noh ci furono, j|p.,cotone né bande in 
omaggio all'ultiliìà,volontà dell'Estinto. 

,La Messa, colle annesse ufflciature ed 
esequie venne cantata da'Mons; Ciacomo 
Sclisiiixo Arciprete di Gemona, il quale 
con brevi'e indovinate parole tratteggiò 
le linee priucipali della sua vita, facendo 
rilavate la grave irreparabile perdita che 
colpì il nostro paese. La commozione 
toccò'il cólmo quando con calda ed ef-
flcabe apostrofo l'ivòlse l'estreibo saluto 
all'aitìato Padre. 

Goippiute le rituali ééaquie il corteo 
collo stesso ordine si dicesse al Cimitero; 
durante la processione non ebbe a veri-
fioavàl il miuifao inèidente. La mestizia 
traspariva da tntti i volti, tutti sentivano 
di Aver perduto un padre ohe spese tutte 
le lue fecondo ebe.fgie a prò dei suol 
«gli. Come tutto rluaggiù,, così: anche 
Moii8,,Veniér è passato; ma in mezzo a 
iioi: Jja Jgsoiato unanime rimpianto e 
traèQtófindelBhilif •: '̂::v • ; 

Cofl'5Ìfti«si)StM8tìé'tìha 'pura''gloria del 

clero friulano, un CSfàttere integro,, in-
cfoUabile) ohe fisso lo sguardo alla m'attt, 
a quella iinifdumò tutta la Bua,:vitai Poi"̂  
nito, di Una tenàcia che sa trionfare di 
tutti gii ostacoli vide l'opera sua coronata 
d': insperati •- succèsflii E ne sono ; prova, iri 
refragabile la chissà di: S. Stefano,r-'ìa 
chiesa Parroochialtì ohe, superate non 
poche difflboltà, condusse felicementea 
termine, incapace di mentire, di nascon­
dere il suo pensieto, di, dissimulare, ne­
mico della pòliììcà equivoca ai giorni 
nòstri eretta à sistema, espose nettamente 
il suo programma, e gli stes.si avversari 
rispettarono e àtómirarono iii lui l'uomo 
Coerente che mai smentì tiH venne meno 
ai suoi principi!. Di fede viva, di una 
bontà ingenua e confldentSj di una mo­
destia senza pari per cui cercò seiinpte 
attenuare i suoi rnèl-iti, ebbe una sola 
cosa di mira, la gloria di Dio e la salute 
delle anime. A questa nobilissima mis­
sione tutto saoriiìcò, vita, quiete, energie. 
Ed: ora che avrebbe potuto cogliere i 
frutti dei suoi sudori la morte inesorabile 
ce lo ha rapito. Iddio per i suoi fini im-
persorutaljili lo chiamò e noi dobbiamo 
chinare riverenti la fronte.,GU elogi ohe 
ho tribu.làti alla venerata memoria di 
mons. Veniar a taliini potranno parere 
sperticati, ma chi,lo conobbe da vicino li 
trova anzi inferiori alla realtà ; non ho 
fatto altro che delineare un rapido-schizzò 
della sua vita, e aug\u'o che persone pili 
di me competenti illustrino quella figura 
degna di essere studiata e proposta a mo­
dello. . 

Ora che riposi in pace gradisci o Padre 
amatissimo il meihoré' fiore, d'affetto, di 
gratitudine ohe à nome dèi Bujesi de­
pongo sulla tua tomba lacrimata. Il tito 
nome, Ja tua memoria vivtà perenne nel 
nostro cuore, he ala edace di tattlpo varrà 
a cancellare i ricordi imperituri di viî tù 
è Operosità Che ci hai lasciati. 

SAN DANIELE. — Venerdì 6 del cor­
rente: mese: toccò un gravissimo caso 
a ,Miohelutti Giovanni. Tornava dalla 
provvista di foglia di gelso seduto sul 
davanti della carretta. Ad un certo punto 
scivolò'giù cadendo tra le gambe' poste­
riori, del cavallo ohe s'adombrò ma noh 
quanto, poteva aspettarsi da quel quadru­
pede. Un po'per le zampate dell'animale, 
un po' per le ruote del veicolo passate 
sulle gambe del povero disgraziato, que­
sti fu poscia raccolto sanguitìante mal­
concio e traiportàto all' ospedale dove" fu 
curato dal D.r SaOhŝ  Una vera grazia 
che non vi sia nulla di pròprio" gl'ave: 
Solo una lacerazione si può dira intiera 
di un' orecchio, oltre ferite IdCei'o-cOnihse 
al viso ed alla gambe dovè non si tro­
varono fratture dì sorta. Ne gòdiàtno Che 
il grave pericolo temuto, Sia statò Scon­
giurato I 

— Mercordì tornando aFagagnà del 'mer­
cato, presso il torrente Repudio si ribal­
tarono di carretta due donde; luna ri­
portò sole ferite, l'altra anche slogature 
alla spalla, curate all'ospedale, dove la 
seòonda delle due rimarrà ancora un po' 
di giorni, per tornare poi a casa a Faga-
gna a.... piedi,' . •'.'•'.•: 

~~ Oggi otto venne definitivamente èon-
ohfuso il contratto, per la costruzióne del 
ponte sul Tagliamento. Così tra bréVtì an-
óhi questo importante lavoro' Sarà fatto. 

CODROIPO. ^ In questi giorni qui 
non si è parlato d'altro ohe del nòstro 
campanile -e ne sono state dette di belle. 
Vi furono certuni che "vi riscontrarono un 
pefioolo così grave ohm affermarono e 
pubblicarono ai quattro venti ohe si: do­
vrà addirittura demolirlo. : 

Lunedì mattina è venuto l'ing. Santi del 
Genio civile della vostra ' città mandato 
dal R. Prefetto a vedere come stanno le 
cose. Esaminò, misurò, trovò ohe si ò 
spostato circa sette centimetri. Disse non 
esservi alcun pericolò ; sua opinione sa­
rebbe di legarlo con spranghe di ferro 
onde impedire un cucutóató- allargarsi 
delle vecchie fenditura e di fare delle 
altre necessarie riparàiìioni. Dal resto egli 
farà minuta relazione di tutto al Prefetto 
ed alla Comnjissione dell'(lincio tecnico 
e quelli decideranno (juàli lavori Siano 
più necessari per là- óOnservaziollfl del 
nostro bai monumonto- t •• •,' • 

• '%4lim>-'-

lié àimmtv&fAoìti 
' ''••.:'• at'i4*StÌ'fl,:tòlttò6,:r; 

BapétO: ohe luiiedij.è:giugnOj.si esatta 
una,oOmmemoraiÉìone ;a6Ua,;morte, di 
Giuseppe ;Garibaldi.: Ora, ,qjutóro/.giòì'tìi 
prinia, il Cfaciató-àveva .pubblicato, una 
corrispondenza : venuta ,da , PortògruarO) 
nella quale si dipevaiohe ,i buoni, catto­
lici non potevano odorare Garibaldi par-
òliè fu massone e nemico acerrimo del 
Papa, della Chiesa,, dei prèti e della reli­
gione, in prova di:,,Ciò, venivano citati 
alcilni scritti e alcuni fatti Compiuti,dai 
garibaldini, nel 18,67 contro i GroceflsSi 
e le sante rehquie. 

Apriti: cielo r Contro il nostro direttore 
fu dai soliti mestatori preparata una, di­
mostrazione, che si fece prima a Udine; 
lunedi 2 giugn'o, e poi a S. Daniele, mar­
tedì, 3 giugno. In quelle dimostrazioni 
presero parte ragazzi, mandati natural­
mente da certa gente ohe bea conosciamo 
e la quale mangerebbe volentieri un prete 
a,pranzo e un frate,a cena. 

Il nostro direttore , non si preoccupò 
niente affatto dolile dimostrazioni. A Udine 
e.a 8.' :Daniele rimase,tranquillo, lanien-
tando solo che certa canaglia debba re­
stare sempre • impunita, mentre offende 
ogni legge, civile e morale. 

Da, ogni parta poi della Provincia e 
dell'Italia giunsero al nostro direttore 
numerose lettore e bijelietti : di condo­
glianza per le patite oiiOse e di incorag-
giamanto a 'continuare nella sua opera. 
La qual cosa egli farà, c^uantun^ue bruci 
maledettamente ai nemici di Dio e dèlia 
religione. 
^ E poiché siamo su queste dimostra­
zioni, vi diremo che a Udine si gridava: 
« Abbasso,il Crooialoì.. abbassò il IPapa... » 
È insième ad alcune copie del Crooiaiq 
si bruciò anche una bandiera del Papa. 

A 8. Daniele poi si gridava dalla, ca­
naglia: «Abbasso il Crocialo/... abDàsso 
il prète Marcuzzil... Noii vogliamo riè 
preti uè frati né Cristo né Maria; Gai'i-
liaidi è,il nostro Messiàl », 

Vedete dunque quali oltraggi si face­
vano al Papa, a Gesù e, a Maria Santis-
sitha ; vedete quali bestemniiesi dicevano I 
Mia,'vedete ancora perchè dalla canaglia 
è mal veduto 11 Croci(!(o e il suo direttore : 
perche difendono il Papa, difendono Gesù 
Cristo,' difendono la Madre nostra Maria, 
difendono la Chiesa e la religione! E' que­
sto un male ? Oh, no I , 

E' questo anzi un bene tanto grande. 
Che sforza tutti i buoni a gridare : 

Viva GeSU Cristo! 
Viva Marld Santissima I 
Viva il Papa ! 
Viva il « Crociato » 1: 

- ' • • • • • 

I L 'SAyTQ'':V:Aye,E10 

Il Vangelo di questa domenica ci rac­
conta come Nostro Signor Gesù, Cristo si 
recò, in riva del lago di Genezaret e che 
ivi, montato sulla barca di Simone (ohe 
fu poi s. Pietro) si diede a predicare alle 
turbe la sua santa dottrina. Dopo di che 
comandò a Simone di gettare le reti per 
la pesca e Simone gettò le reti e prese 
una quantità straordinaria di pesci. 

Questa è' conosciuta col nomo di «pe-
Bòa rniràooloàa». 

GOiifUsl rimasero Pietro e i suoi compagni 
del hiiracolo; malora disse il DIi'in {cjae-
stró': ,i< D'ora innanzi vi fatò pescatori di 
anime». B, ritornati alla riva, Pietro, 
Giocomo, e Giovanni, abbandonaMno ogni 
cosa e seguirono Gesù. — 

La prima còsa che dobbiamo imparare 
da tjitesta lezione del s. Vangelo al e di 
imitare le tul'be nella brama di ascoltare 
la divina pal'Ola, Vedete; le turbe segui­
vano da per tutto Gesù pef sentirlo. Eb­
bene, anche voi dovete sempre, quando 
la occasione si presenta, accorrere a sen­
tire le prediche, che sono la parola di 
Dio. E' nella predica che imparate le 
verità di vita eterna; è nella, predica che 
imparata a conoscere Dio, la religione, 
l'anima vostra e i doveri ohe vi legano 
alla religione e a Dio. Un cristiano che 
non ascolta la predica non può dirsi buon 
cristiano. , -, 

In secondo luogo dobbiamo imparare 
a ubbidire alla .voce di Dio, come Î ietro 
ubbidì alla parola di Gesù che gli co­
mandava di lasciare il peccato, di lasciare 
la mormorazione, l'odio verso i nemici 
ecc. E':„(iuella la parola di Dio, che noi 

dohbittlMo :#bito.:;ft«ooltara ;6e «Sgliartto 
fàféj èòme Pietro, lina .liescà miracolosa, 
t a l i à: dite-:|i)àaààtìUl'e'rfÌoll:tól¥ilt^er 
là ^MUèràm. '- ' '"" '" • "• ' ' "••'" 

tn,'tM^o: liiòi} 
à,:iiihutìSiiariJ:^,Ì 
Vedete ;;Plétroì tnaouiiio e UJqvan: 
SóiàWittB te' iéìl e, Ìéi(lir0iitìv'6^8ti,' (3W';: 
dtìbbiattib: feià; tìoi-.^lttsttitfè'iVip,^ ffc 
sfciàre i batìrl86i, làteill^a i'::gìtìfi8M., ipv 
sblàró le ,pèaàiriiè ooi^iWMià, tóStóiat^,;tó: 
dstei'lé eco.' 6 iièguire ,Gs|(ù.i:$rflo.: :Mll'>!i, 
sàlveretiio.••'• •'' ••'''̂ ĵ '',,̂ '',°,?•'•:,",'•:;,''';'',;;' 

Che Dio. vi benedica.!';^^:\';: •;'',::•'' 

citti^ 
Pellegrinaggio à.QWìoVà,,-i; ,;>''*,« 

partéhza: libera con qiaalunòìlS «l'ètìs :'SeÌ «. 
giofdi 19-20-21-22-23-24 :giiipÓ.V ' : ' ' : ' * :: 

Straordinari ribassi ferroviàri. Pi'az^S; 
del biglietto di ahdSta e'ritdS'tttf XfdtóS-, 
Genova : ' „ :'[j-'':'<:':•:• 
I i r classe L. iS.ÈiO — i r classe L, 32.75,:'! 
: Coloro ohe desideratici ,|)'renderé,pai-te; 

ai pellegrinaggio si fabciaho isbrivèlfg 'sdl- ; 
leoitattientè. ••'':'!':•'' 

t è iscflziorii si rilasciano péSdoiiMltì si 
inbaribati. • ! ; / ' ' ' '•' ''• '' ' 

In tutte le Stazióni ferroviàrip s,Òhò,ìf-
flssi i thàtìifesti del Pélietrinàggio' oblia' 
norme e l'elenco degli Incaricati. 

Per schiarimenti rWolfersi W Gòttlitàto 
dei Pellegrinaggi, Via Maizidl 'Ntftó.i 94; 
Bologna. V :" : ' ' ! 

'. 'lii'ospltàlò,-''''''','," '"••.!:,'',!•*,••,, 
L'altro di venne accolta .d'urgenza': 

nel civlbo Ospitile óertàDailÉllà'Pasqua 
di Pasian di Prato di anni 41 la;qua,le: 
cadendo da un oàl'fO carico di fièno ri-: 
portò una ferità làcero ÓOfltuSà'feMesà; e: 
profonda alla gamba' Sinistra èoffiéftiòi' 
raggia par rottura é di varici; e;là'frati':* 
tura alla tiljià; nonché'Varie éSboriaSiiOtii: 
all'arto infaribre' di destra.' : ' " ' ': •':'i:* 

'Là pOvferetta'iè'ttìorta. • ;',', ; •:"!"'''l'-U', 

: Par la; metlda bozzoli 1902Ì: ; i ^ ;; 

Udito' il;parére: deilà'tìdiiiìrilSsi|ihé'nt)f 
minata dalla Ganie.ra .di! GòÌiimèrdói.''V 
dal. Miinloipiò di; !tta.iaé, è cdiiiJiÒBta; p ! 
Signori :, !yòrelli de RoMi :GlliSeppè!;]M?Si 
sidente,, Pantarótto, GiOvaiini , viol-prèsi-! 
dente, Agricola co. Nicolo, .ì^roili, Qitii! 
seppe, Brilnibh Antbiiio, Gallbè !Lfmbè|toi 
Cal̂ rara Ottone, di CoUOrédp Hels;.CQ.]:!6'èr' 
sàre,.GOrradihi-Monaco ìfittóré, 13i|hàiì 
Giovanili, Mestrpni Luigi, Orghànriilii^-
tihà ìiòb. Giiiseppè. !" ' 

Si fé nòlo. '':' ! ! ! ," 
i. Che nel cori'e.ilt.g.,ftnno 1902 si for­

merà un prezzo piedio per la spgnpnte e 
sola quantità di .bozzoli .anhiiali;,!;' 

Gialli ed infiroBiotigioìIi.-;;,;!!,! : 
2. La metida verrà detèrffiiriata dal 

complesso delle stìle partite di .botoli 
verifìoate nel peso e nel prpzzo alle!puht 
bliche pése, presènti le parti! ooritraariii; 
0 i loro iboaricalii partita ohe;!Saranh!t» 
registrate dalle Gommissionilocàli in baSe : 
al regolamento 6 aprile 1900/ • ; ; ! ; ! , , ! 

3i Ad evitare litigi, sarà bene ; che!!lè, 
patti espreasaménte .diohiarinp sa intph^ 
dono di^riferirsi aliainetida provihoiàle 
0 a quella speeiàle di un-datomereatOi :' 

4. Per toghere l'uso di-arbitrarla<pr«^ 
levazione di bozzoli a titolo di senBeria;,: 
e per regolate l'aisioné dei sensalij là 
GommisSiPne si atterrà alle Ho»'me! Sisoi-; 
plinari. ;,;:«;'!,;; 

5. Il pubblieo mercato ih Udine avrà! 
luogo iu piazza Vittorio EniantìeleBOttp, 
la Loggia municipale., - ' ! • . ; 

Monta di F̂ ietà di UdinSi 
Martedì 17 "giugno, oi'c 9 dMm.,:feit'i 

dita dèi pegni preziosi, bollMio' vifUé, 
assunti a tutto 31 luglio 1900 e'dd-
scritti naU'avviso esposto.dal {>. V. tóbàtò 
in poi pressò il locale delle -veridlièV: !'' 

Disastro aevonaiitìeO , 

A Tolone, il pallone « Ĵ aóe » della Se­
ziona aerouBUtici dì marina; face tnàr-
ttìdì un'ascensione libera; accompagnato 
da duo torpedinière. Il « Pace » grtt di­
retto dal tenente di vascello BaudiO- Il 
pallone cadde in mare. Baudio annegò 
prima Ohe si pote8aa!pre8targli aititpi • 



ì''4S' 

l i PICCOLO CROCIATO 

Sòòialisti ohe assalgono ì carabinièri. 

ÌÌDirièdi seifa a Banditio, (Pirensie), una 
comotìvà di sòdalisti invitò il corpo mu­
sicale di Grassina a suonare l ' inno dèi 
làVtìfàtoriiLa banda si rifiutò ónde iso-
ciilistì insultarono i suonatori. Interven­
nero i carabinieri i quali arrestarono il 
falegname Ghèlli. Allorai compagni, circa 
300, àésalirOiiò i militi a sassate, tentando 
di liberai-? l'arrestato e ferendo il milite 
ftarbiérì. 1 carabinièri poterono riuscire 
a liberarsi da (juella masnada Sparando 
in ària i fiwters. 

Si faranno molti arresti. 

Condanna per diffamazione. 

, A Sassari 0 te rmina to il processo pei' 
diffàmaisione intentato dalla Curia Ve­
scovile ; d i Nuoro cóntro la Nuova Sar-
^cfffia e il suo cortjispondente Rossi. Questi 
vètìiiè condannato ad i l mesi di, reclu-
8ipne:,e i l :géreri té a i 4 m e s i ; en t rambi 
a'iina;;mul^'^é::alle;,spese. : 

'^V;;.4, ' : ;^,:;:;: '?IL'COLERA. -, 

ÙiÈatMi' ài Par igi pubblica un di-
spadbio fda; Pechiino dicente che un ma-
i i i ià io tedesco e niorto dì colera il 6 

Igiliginò etciió il g iorno dopo u n soldato 
giapponése è morto della stessa malattia. 

f-FlANTÈ M Ì D I C I N / ^ 

:;,Laygrd»nig«a, è pur troppo lula pianta 
còiiittQé;, dei campi. Secca o fresca se fatta 
bollire produce un, decotto rifresoante e-
moUiénté e depurativo del sangue. 

' I Tjagni.. 
l i bagnò freddo è tonico, eccita le fun­

zioni rgenérali del corpo. La pr ima im-
,pi'e88ipne è un brivido di freddo che 
dopo ,,il bagno ;,si deve cambiare presto 
in calore. Non avvenendo questo bisogna 
provocarlo con bere qualcosa di eccitante 
con moto ecc. 

I l bagno freddo n p b . d e v e du ra re più 
J l i 10 a l B minut i , I l bagno di fiume o 
•'mare' è uti le speoia tóente alle persone 
robuste è di : forte saliité, per le altre è 

: prudéiiza ch iede re ' i l cons ig ì iode l m.sdico. 
I l i ' gènere i .bagni non devono esser 

p res i ' che t re ore al ineùò dòpo, il pranzò! 
P e r ' 1 bagni freddi: d i ì l l i t h è o mare 

conviene anche notare ' ohe le ore più 
favorévoli': sono dalle ,9 alle 12 e dalle 
IBsàlie 17. : il curioso. 

WelVmto. "' 
Avvicendandosi i raccolti,, l 'or tolano 

deve sempre esser pronto a sostituire con 
altri ortaggi i ti-atti di terreno che r iman­
gono liberi. Agoder 'e ogni ritaglio di ter­
reno, potrà tuttora effettuare le semina­
gioni di ortaggi a i'apido sviluppo. 
•; I l terreno dal l 'or to durante l 'avvicenr 
darsi dei ^'accolti, richiede coltura super-
liciale, e concimi liquidi per lo pronto 

,: smalt imento. Lo piante che in esso vanno 
: coltivate, stanno : in terra poco tempo. 

Non avrebbero dunque il tempo di fruire 
di ingrassi a lenta decomposizione, i qual i 
yeri,'anno,:somininistrati più tardi, come 
vedremo all 'aprirsi; della stagione del 

• ripòso.: :.:::; 
Continuano i trasporti d ' ogn i genere 

d 'ortaggijpeiieroni, pomidori, chichingeri , 
seminati per tempo su costiera, o sotto 
r iparo, barbabiètole, sedani, melanzane, 
cavoli-rape, porri , cipolle, ecc. 

; . N e l l a asparagia,, non si raccoglieranno 
tut t i i tur ioni , m a solamente Sj.^ di essi, 
lasciando, crescere gli altri pe r a l imen-

, t a r e l e r a d i o i e dare il voluto sfogo alla 
pianta . ;Quest ' important iss ima parte del­
l 'o r to , va tenuta sopra tutto pulita da 
ogui erba estranea, che danneggerebbe im­
mensamen te tanto il prodotto come le 
radici. : 

I pomidori avanzano, ò qu ind i neces­
sario mtìnir l i di sostegno, se coltivati in 
linea tirare un filo di ferro, diversamente 
mettendo ad o g n u n a . d ' e s s e un bastone, 
ed, assicurando tra loro a 3-4, questi ba­
stoni, ove per la distanza ciò sia possibile. 

, Si prat icheranno le c imature, levando 
tutti 1 getti ascellari,^ e mozzando quel lo 
te rminale ; appena sia giunto all 'al tezza 
sniTmiente, si favorirà così assai l ' ingros-

samento dei frutti, cui sa ranno sufficienti, 
per il loro man ten imen to , le foglie si­
tuate lungo il fusto. 

F requèn t i aarobiature ed innaffl con 
ingrasso nelle molonaie. Si eseguirà, la 
mozzatura dèi meloni , delle angur ie , ce-
tr iùoli , eco. Dappr ima il getto principale 
sii due foglie mun i t e di ge inmè, ind i la 
spunta tura degli .litri getti, acquistando 
così i frutti in. vo lume e sapore. 

L ' a g l i o si approssima alla maturanza, 
qu ind i ci si romperà lo stelo, piegandolo 
a terra ritorto, ciò ohe favorisce una più 
pronta e perfetta maturazione del bulbo. 
Natura lmente ciò non si prat icherà al­
l 'agl io che si destina per semente , quan ­
tunque tale sistema di mpltiplióazione 
sia poco 0 nul la usato. Si lega e si rin­
calzano i sedani ()riniaticci perche ab­
biano ad imbianchire . L 'o r to lano «tten-
derà alla confezione delle sementi . Varie 
ombrellifere e composte muta rono in 
questa stagione i loro semi che verranno 
raccolti con cura, fatti seccare a l l ' a r i a 
ma non al sole, e ri t irati in sacchetti di 
carta messo al r iparo dai sorci e dagil 
insetti. Usasi come preventivo per questi 
ultimi, la naftalina, potente antisettica, 
che si mette nel le cassette ove oonser-
vansi le sementi , racchiusa in sacchetti 
forati di carta velina. 

i r pane sell'aliineataiiìono &el oàvaUo. 
I l dott. Dechambrè presentò alla So­

cietà di Medicina e Veterinaria svizsera un 
pezzo di pane usato n e l l ' B n g a d i n a per 
al imentare i cavalli. 

Il pane viene fabbricato con farina di 
segala di terza quali tà , ment re le due 
pr ime sono utilizzate per l ' u o m o . 

Questo pane dev'essere ben .cotto, af­
finchè riesca facile la digestióne dei fe­
culenti e noli ammuffisca. Si amminis t ra 
il matt ino a digiuno, durante il lavoro 
e nelle fermate, nella quant i tà di 500 
g r a m m i per volta. I vantaggi sarebbero: 
la completa digeribilità del prodotto, giac­
ché n e l mangia re in fretta molta avena 
passa intera nel tubò digerente e, quando 
i cavalli sono attaccati, di evitare lo spar­
gimento dell 'avena sul suolo. 

I l pane di segale viene molto appetito 
.e riesce molto più nutri t ivo dell 'avéna, 
non tanto per la bontà della sua com­
posizione chimica,, q u a n t o per la mag­
giore digeribilità dei principii che coii-
tiene. E sebbene il pane di segala sia più 
Caro dell 'avena, viene preterito per le in­
dicate sue qualii.'i. 

I cavalli aliuu.'iitati con questo pane 
compiono 4 ore di lavoro al giorno a 
una altezza di 1100-1800 sul m a r e ; e 
percorrono 30 chil. al trotto, e al passo, 
15 di salita e 15 di discesa trascinando 
ciascuno 2400 chi logrammi. 

Rustico. 

^«WblM 

BACHICOLTURA 
Ormai tutta la stagione passa senza 

venir favorita dal bel tempo. I^er cui 
sembrerebbe ohe vi fosse u n gravi' ritar­
do nel l 'andamento dei bachi, l^ortuilata­
mente i bachi vanno al bosco iv';,:i,lar-
m e n t è e pare ohe dal complesso non 
vi sien» nuovi lagni. 

M e r c a t o d e i boiszoli . 
A Treviso upn si fanno ancora all'ari 

causa la troppa distanza tra le domande 
dei venditori e le oilerte dei compratori. 

A Gologna Veneta i prezzi si aggirano 
da 2.60 a 3,40, a Lonigo a 3.25, a Man­
tova da 2.50 a 3., ad Alessandria la me­
dia è 3.Ì59., . 

Corso (Ielle monete. 
Worini L. 2.12.28 — Marchi L. 1.24.80 
Napoleoni L. 20.2.5 — Sterline L. 25,45 

Corone L. 1.06,40 

Pollami 
Polli S'India m. da lire 0.95 a 1.05 al cliil. 
Polli d'India femm. » 1.05 a 1.10 » 
Galline; > ; 0.90 a l.te »; 

Foràggi ; 
Fieno nostrano da Ure 5.60 a Uro 6.— al aulnt. 
Fieno dell 'al ta *iM » 5 . - » 
Fieno della bassa > 4.50 > 6.— > 
Spagna » 4.— » 6.80 » 
Paglia . » 4 . - . 4.50 > 

Ueroato della foglia. 
Ii'oglia con bacchetta da 11 a 16, sènza 

liaochetta da 22 a 30. 
Ueroato deiliozzoU. 

Le buone partite starebbero finora da 
3.50 a 3.60, m a i compratori si tengono 
riservati. I prezzi, si spiegheranno nella 
ventura sett imaua. 

SVILE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Tutto quanto possiamo dire è il ribasso 
di 50 centesimi sul frumento,! qualche 
ribasso sul granoturco, un aumento da 25 
a 50 sul riso e sostenutezza nell 'avena. 

A Rovigo — Ribasso di circa mezza 
lira nei fruuienti con molte offerte. 

ifrumento Ano Polesine da 24.10 a 24.50, 
id. buono mercant. da 24,— a 24,10, id. 
basso da 23,60 a 23,75. Granoturco pi­
gnolo da 15. - a 15,25, gialloncino da 
14,25 a 14,50, agostano da 13,70 a 14.—, 
avena da 2 1 , — a 21,50, al quintale , tutto 
di pr imo costo. , 

A Treviso. — Frumen t i ribassati causa 
la mancanza dei compratori , avena esau­
rita, il resto fermo e senza affari. 

Foraggi. 

Fieno. — I prezzi del fieno nuovo non­
ché di quello vecchio si mantengono in­
variati e danno luogo a . discreti affari. 
A Cremona il fieno nuovo cotta da lire 
4.50 a 5.50, a P r a l b o i n o d a 4.70 a; 5, ad 
Alessandria da 7.50 a 8.50, a Saluzzo a 8, 
a i^iaceriza da 5.50 a 6, a Vicenza da 6 
a 7.50, a Padova da 4.25 a 4.75, 

Paglia..— La paglia per lettiera e sem­
pre abbastanza ricercata ed i suoi prezzi 
soiio rimasti , a lmeno pel nostro mercato, 
invariati e si aspetta il nuovo prodotto 
nella speranza di ottenere un ribasso. A 
Cremona la paglia vale da L, 4 a 4.20, 
ad Alessandria da 4 a 4.,50, a Saluzzo a 
6,80, a Piacenza da 3.25 a 3.75, a Vicenza 
a 4, a Padova da 4 a 5. 

Mercati iella ventura settimana. 
Lunedi W — s. Felice e Fortunato. 
Azzano X, Buttrio, Maniago, T.aroento, 

Pasian Schiav., Rivignano, 'folmezzo. 
Martedì i7 — s. Ciriaca m. 
Codroipò, Spilimbergo, Trioesimo. 
Mercoledì IS — s, Marcelline. 
Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 
Giovedì Ì9 — s.Nasariov. , 
UDINE, Sacile, 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Ancora buon risveglio di affari con 

discreta sostenutezza nei prezzi con qua l ­
che rialzo. 

da ,L Frumento 
Avena 
Granoturco 
Giallone 
Gialloncino 
Cinq.uant,iiio 
SorgoiosBn 

2f.S0a24.75iaiiuint. 
2 1 . - a 2].f)0 » 
11.75 » 12.50 all 'Ett . 
11.25 a 12.30 • 
11.90 a 12 . - » 
9.75 a 10.76 » 
7 , - a 

Venerdì 20 
UDINE. 
Sabato 81 — 
Pordenone. 
Doménica 22 

s, Giuliana Fuleonieri v. 

Luigi Gonzaga. 

• s. Nicela, v. 

Sao. Edoardo Marcuzzì Direttore resp. 

Svegliarino. 
MI rivolgo a tutti gli ab-

bouatié A quelli elle tì.ncora 
non pacarono F abjbonamento 
ricordo il dovére che hanno di 
non tardare. A quelli che hanno 
pagato ed a quelli che devono 
venir a pagare, raccomando di 
procurare nuovi a,ssociati al Pi'c-
colo Crociaió. Se vogliono, tutti 
possono pienamente acconten­
tarmi. L'amministratore. 

Prima dì acquistare 
Zolfo eSolfatorame chiedete prez­
zo e condizioni airitfle«2!m agra­
ria _ L08GHI e FEANZIL di 
Udine dove troverete qualità e 
prezzi convenienti. 

ASSICURATEVI 
i vostri prodotti contro i danni 
della grandine colla 'Società cat­
tolica di assicurazione di Ve­
rona, che offre ai propri clienti 
vantaggi speciali, tariffe mitis-
sime, esenzione- da ogni spèsa 
di perizia, pronta rilevazione a 

agamento integrale antecipa;to 
el danno, rimborso di parte del 

premio a tenore dell'articolo 21 
dello Statuto Sociale. 

Agenzia generale in Udine, 
Via della Pósta N..16i 

li ' Agenzia Agraria Friulana 
LOSCHI & PRMZIL 

riceve prenotazioni, per conségna pr ima­
vera 1902, delle seguent i m e r c i : : 

Superfosfato di calce 12il4 e, 18[20 — 
Nitrato di soda 15il6 — .Solfato, r ame 
98[99 — Zolfo purezza 98[99, usuale, im­
palpabile, extra, ventilato ed anche -ra­
mato, garantendone il titolo, di finezza. 
Conciini c o m p i o t i — S o l f a t o , e Cloruro 
di potassa — Gesso per concinii. 

Tutte le merci , si vendono verso j a -
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, base, UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 
'—Rappresentando' diversi principali sta­
bil imenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l ' i m m u n i t a di 
iufeziono del seme. 

Assume, contratti di assicurazione in-
ocndioj grandino, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

Fagluoli ili pianura da lii-e 9.25 a 13.— id. di 
collina (Jn liia —•— a 21. - il auintale. 

lunìGO rimedio veramente ef iace 
contro 1* 

TOSBI 
BBOMeUBTÌ 

mWLUEMZh 
e MALATTIE 01 PETTO IN GEEHE 

BciMtificaniijnteappriivatodaCelHhrità Mo­
diche, è costituito dallu rinomate PILLOLE di 

CREOSOTINA 
DOMPÈ-ADAMI 

di potenti) aziono untisiitiicarCalmante, espet­
toranti, conto volte superiore a tutti i disgu. 
stosi ed indigesti preparati di catraine. 

Flaei!)piet,l, 1 -gritótLSJI fm» Itile lì hmm 

Onici Preparatori: Jiompà'Aia,mì,Ohimici. 
MILANO I PALERMO 

Piazza della Scala, 5 | Plazaa Bologoi, 23 

Bpatlsi ornitro «emplioe biglietto di visita, opuaoolo: Anlila della Salute 

Tip. d»l CromU) — Udin« 


